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L’università dell’esperienza

Maggiori informazioni e iscrizioni:
www.supsi.ch/go/openday

una settimana per scoprire
i numerosi corsi di laurea.OpenDay2017 Dal 7all’11marzo

Scairolo «Il traffico sarà ancora di più»
Presentati diversi ricorsidiprivati eassociazioni contro lapianificazionedel comparto
Per laSTANilPiano regolatoreè illegaleeacuisce iproblemiattuali invecedi risolverli
zxy Erano stati preannunciati e pun-
tualmente sono arrivati i numerosi
ricorsi al Consiglio di Stato contro il
Piano regolatore intercomunale del
Pian Scairolo (il cosiddetto PR-
Cipps), approvato dai Consigli co-
munali di Lugano, Grancia e Collina
d’Oro e posto in pubblicazione fino
alla fine di gennaio (il termine per i
ricorsi scadeva venerdì).
Il Piano, lo ricordiamo,mira a «met-
tere ordine» nel pasticcio pianifica-
torio creatosi negli anni nella zona.
Sulla sponda destra della Roggia
(per intenderci: alle spalledei grandi
centri commerciali) si prevede una
zonaverdee residenziale conprece-
denza alla mobilità lenta. Per far
fronte al traffico si ipotizza invece il
potenziamento deimezzi pubblici e
la creazione di posteggi interrati e
park&ride. Il divieto di costruire
nuovi edifici in quest’area è stato
compensato con un aumento delle
superfici utili lorde del 20% per
quelli già esistenti, che riguarda in
parte anche i centri commerciali. È
poi previsto un parco tecnologico
per ricerca e sviluppo.
A ricorrere sono stati sia privati che
associazioni, come i Cittadini per il
territorio, l’Associazione traffico e
ambiente e l’Associazione ticinese
degliutentidi trasportipubblici, pre-
occupati da questioni ambientali e
legate al traffico. Problematiche si-
mili sono state sollevate pure dalla
Società ticinese per l’arte e la natura
(STAN), che definisce il PR-Cipps
«illegale in più punti, ma soprattutto
anticostituzionale» in quanto lede
l’articolo costituzionale sul divieto di
arbitrio, oltre a numerose leggi fede-
rali e cantonali. Il piano è considera-
toarbitrarioperchénonrisolve ipro-
blemi di gestione del territorio, ma
anzi promuove una densificazione
delle funzioni apportatrici di traffico
e quindi «ha fallito gran parte della
propriamissione».
Quelle che laSTANdefinisce le «pec-
che più macroscopiche» sono in so-
stanza tre. In primo luogo, come
detto, l’aumento del traffico. Consi-
derato che la realizzazione del tram-
trenocheunisce laCittàaBarbengo-

CAOS Il Piano regolatore intercomunale vuole fare ordine sul Pian Scairolo ed è stato
approvato da Lugano, Grancia e Collina d’Oro. (Foto archivio CdT)

FACOLTÀ DI TEOLOGIA

Una settimana di conferenze
sulla Riforma protestante
zxy La Facoltà di Teologia di Lugano organizza da oggi a venerdì una
settimana intensiva di conferenze e dibattiti dal titolo «La centralità
di Dio e la Riforma Protestante», in occasione del 500. anniversario
della pubblicazione delle 95 tesi di Martin Lutero contro l’insegna-
mento e la pratica delle indulgenze. Tra i relatori figurano Azzolino
Chiappini, Hans Christian Schmidbaur, Paolo de Petris e Simona Ne-
gruzzo. Il programma dettagliato è presente sul sito della Facoltà di
Teologia di Lugano www.teologialugano.ch.

BAR E RISTORANTI

Orari prolungati fino alle due
per festeggiare San Valentino
zxy A San Valentino si potranno fare le ore piccole a Lugano. In occa-
sione della prossima festa degli innamorati, domani sera sarà con-
cessa una deroga all’orario di apertura sino alle 2 per gli esercizi
pubblici, bar e ristoranti su tutto il territorio cittadino. A chi intende
programmare dimostrazioni d’amore eclatanti o agli innamorati che
esagerano con i brindisi, la polizia comunale ricorda però l’Ordinan-
za municipale sulla repressione dei rumori molesti e inutili che vieta
fuochi d’artificio, lo sparo di mortaretti e di castagnette.

Pian Casoro e della strada di gronda
sulla sponda destra della Roggia so-
noposticipate alla fase 2 (senza tem-
pistiche di realizzazione precise), il
trasporto pubblico dovrebbe svol-
gersi per anni sulle strade già intasa-
te, rendendo ancora più caotico il
traffico. Inoltre, la STAN ritiene «im-
possibile» il prospettato recuperodel
verde sulla sponda destra della Rog-
gia, anche perché i terreni sono in
mano a privati, che avrebbero co-
munque il permesso di costruire in-
frastrutture sportive e costruzioni
sotterranee sporgenti fino a 1metro.
L’«ennesima illusione» è rappresen-
tata dalla Zona per attività lavorative
destinata a centri di ricerca, start-up
e attività di innovazione. È stata po-
sta nella zona peggiore in termini di
raggiungibilità e poi sarebbe realiz-
zabile «solo se si introducesse un or-
ganismo pubblico che la promuo-
va». C’è infine il grosso tema dell’in-
sostenibilità finanziaria del PR-
Cipps. «Sembra che esistano perizie
cheproverebbero che, soloperoneri
espropriativi, ricadrebbero sui conti
di Lugano, Grancia e Collina d’Oro
costi per 100 milioni», a cui si ag-
giungonoquelli per lemigliorie stra-
dali e la piantumazionedegli alberi.
LaSTANesponepoiunaseriedipro-
blemipuntualidiordineambientale,
paesaggistico, edilizio e di mobilità,
invitando inconclusione ilConsiglio
di Stato a restituire gli atti ai Comuni
perché propongano una pianifica-
zionediversa. G.REC

Convegno Quella misteriosa narcolessia
Esperti internazionali edelNeurocentro riuniti incittàperdiscuteredidiagnosi e terapie

zxySonoarrivati aLuganoda tuttaEuro-
pa, per parlare di narcolessia, unama-
lattia del sonno ancora in parte miste-
riosa, a volte invalidante, che può ren-
dere molto difficile la vita, perché pro-
voca continui e irrefrenabili appisola-
menti. Il meeting, a porte chiuse, nelle
atmosfere quiete di Villa Sassa, ha riu-
nito venerdì scorso 16 fra i più impor-
tanti esperti di questa patologia, chia-
mati a raccolta dall’Accademia Euro-
pea di Neurologia, dalla Società Euro-
pea del Sonno e dall’European Narco-
lepsy Network. A coordinare i lavori,
ClaudioBassetti, fondatoredelNeuro-
centro della Svizzera Italiana e diretto-
re della clinica universitaria di neuro-
logia aBerna.
Perché un incontro proprio a Lugano?
«Perché da molti anni, ormai – spiega
Bassetti –all’Enteospedalierocantona-
le si studiano, con grande qualità delle
cure, i disturbi del sonno. Insieme
all’Università e all’Inselspital di Berna,

e in collaborazione conFederica Sallu-
sto, dell’Istituto di Ricerca in Biomedi-
cina di Bellinzona, sono in corso, inol-
tre, alcuni studi importanti, che po-
trebbero cambiare l’idea stessa della
malattia. Dunque, era naturale riunirsi
qui per elaborare nuove linee guida,
checi consentanodi renderepiù incisi-
va ladiagnosi edefficace l’iter terapeu-
tico».
Lanarcolessiaèunapatologia rara, che
colpisce una persona su 2.000, ed è
particolarmente difficile da identifica-
re. «Si manifesta con una sensazione
continuadi stanchezza,durante il gior-
no, e improvvise “cadute” nel sonno,
anche quando la persona, almeno
all’apparenza, ha uno stile di vita rego-
lareepassaunnumeroadeguatodiore
a letto, la notte – diceMauroManconi,
responsabile del Centro di medicina
del sonnodelNeurocentro, cheha fatto
gli onori di casa. – Il paziente narcolet-
tico si addormenta in qualunque luo-

go, ancheneimomentipiùattivi (men-
tre è in ufficio, al lavoro), e non ha la
possibilità di frenare questo proble-
ma».Spesso,però, i familiari,maanche
molti medici di famiglia, non giudica-
noquesti improvvisi colpi di sonno co-
me sintomi di una patologia, e li attri-
buiscono, invece, aunacondottadi vita
sregolataealla riduzioneeccessivadel-
lo spazio dedicato al riposo.
«I pazienti con la narcolessia – aggiun-
ge Bassetti – vengono considerati, in
molti casi, come fannulloni, oppure
comepersone conproblemi psicologi-
ci. In realtà nel loro ipotalamo (un’area
importante del cervello) si verifica la
distruzione di cellule nervose che pro-
duconounasostanza, l’ipocretina, fon-
damentale per la regolazione del ciclo
sonno-veglia. Ed è proprio questa di-
struzione a determinare i problemi».
Maperchévengonodanneggiate lecel-
luledell’ipotalamo?«Sicuramente i fat-
tori sono molteplici – spiega Bassetti –

anche se li conosciamo solo in parte.
Da trent’anni si è capito che la narco-
lessia haunanatura autoimmune, cioè
è provocata da una reazione eccessiva
e sbagliata del sistema difensivo
dell’organismo. Ma non siamo ancora
riusciti a identificare con precisione i
meccanismi coinvolti».
Nonostante queste difficoltà, alcuni
nuovi farmaci hannopermessodi atte-
nuare i sintomi dellamalattia, pur non
riuscendo ancora a curarla. L’ultimo
studio, a tale proposito, è apparso po-
che settimane fa sulla rivista The Lan-
cet Neurology e ha confermato, per
esempio, l’efficacia di una sostanza
chiamata pitolisant. Questomedicina-
le favorisce la trasmissione dell’istami-
na, una molecola coinvolta (come l’i-
pocretina)nella regolazionedei circuiti
che ci tengono svegli. E il paziente rie-
sce a non farsi «piegare» troppo dai
colpi di sonno.

PAOLO ROSSI CASTELLI

BREVI

zxy Trevano Oggi alle 10.30
nell’aula magna della SUPSI
conferenza dell’architetto Edu-
ardoSoutodeMoura.

zxy Molino Nuovo Misurazione
della pressione e della glicemia
domanidalle8alle11nella sede
della Croce Rossa in via alla
Campagna9.

zxy Classe 1935 Lugano As-
semblea annuale mercoledì 15
alle 11.30 al Ristorante Gugliel-
minidiPazzallo. Iscrizionientro
oggi allo 091/972.25.23.

zxyGravesanoCorso soccorrito-
ri dei Samaritani Gravesano-
Bedano-Manno dal 17 febbraio.
Iscrizioni: 079/534.23.32.

zxy GenerazionePiùDomani al-
le 14musicae canto conmeren-
daofferta al centrodiurno invia
Lambertenghi 1. Informazioni:
091/910.20.21.

MASSAGNO

Sinistra e Verdi
chiedono lumi
sulla Posta
zxy Il Partito socialistae iVerdidiMas-
sagnohannopresentatoun’interpel-
lanza al Municipio chiedendo lumi
sul futuro dell’ufficio postale. «Di
seguito all’annuncio della Posta ri-
guardo alla chiusura di 600 uffici in
tutta la Svizzera – si legge nel testo –
chiediamo all’Esecutivo se il gigante
giallo ha mai annunciato, sia in ma-
niera formale che informale, l’inten-
zione di chiudere, trasformare in
agenziaodi trasferirealtrove l’ufficio
postale di Massagno». Sinistra ed
ecologisti chiedonoanche, incasodi
risposta affermativa, come intende
comportarsi oppure, in caso contra-
rio, se l’Esecutivo intende muoversi
preventivamente affinché l’ufficio
postale di via San Gottardo venga
mantenuto nella sua piena funzio-
nalità.Massagno, lo ricordiamo,èun
comunedi oltre 6.000 abitanti.

VOLONTARI

Moti di Lugano
commemorati
dopo 219 anni
zxy Mercoledì 15 febbraio, come da
tradizione, il CorpodeiVolontari Lu-
ganesi si radunerà alle 18.45 in piaz-
za della Riforma per la cerimonia
commemorativa del 219. anniversa-
rio dei «Moti per la libertà» di Luga-
no. Il corteo si avvierà poi verso via
Canova dove alle 19, alla presenza
delle autorità municipali e dei citta-
dini, sarà posata una corona d’alloro
sotto l’iscrizione che ricorda il sacri-
ficio del milite Giovanni Taglioretti,
caduto nella notte fra il 14 e il 15 feb-
braio1798 sotto il fuocodeiCisalpini
giunti via lago da Campione con
l’intenzione di invadere Lugano per
annetterla alla Repubblica Cisalpi-
na.Grazie alla reazionedeiVolontari
i Cisalpini furono cacciati e il giorno
successivo la popolazione luganese
proclamò a gran voce l’indipenden-
za e la libertà in seno alla Svizzera.


